
LODI 25 Dicembre 1943 · 

il favore ri-scosso da 
questo giornale · in , tutti· gli 
ambie~ti politici antifascisti 
delle zone bagnate dall'Adda, 
la Redazione ha . ritenuto do­
veroso porlo al servizio di tut· 
ti i partiti operanti nella lo t· 
ta antifascista in tali regioni. 

·Aumenti salariali 
A 

I giornali venduti, e sono 
la quasi totalità ~ngurgitano 

in questi giorni di notizie re­
lative agli adeguamenti sala­
l'iali, e si parla a tutto spiano 
di 30, 40 e perfino 50 % di 
aumenti e di premi di centi· 
naia e centinaia di lire. · 

E' una vera cuccagna, il 
paese di Bengodi, la repub­
blica sociale n~ -è veramente 
a!la sòglia J'? p~·esei~!a agli ita­
liani il suo biglietto di visita. 

Ma ... ma perfino gli operai 
sono impressionati di tanta 
fortuna e palpano con malce­
lata apprensionè quei sempre 
più numerosi biglietti da cento 
che si affollano a gonfiare il 
loro portafogli. 

Ed ancora una voce di . po­
polo voce di Dio, perchè gli 
italiani hanno ben ragione di 
spaventarsi di questa nuova 
mistificazione che li trascina 
sempTe piu verso il baratro 
della rovina economica. 

I sintomi si moltiplic&no 
già: le ditte, appena possono, 
si affrettano a . licenziare ope· 
rai ed impiegati, gettando le 
basi di un fenomeno sociale 
che diventerà a suo tempo 
spaventoso: quello 'della di­
soccupazione; il costo della 
vita si è già messo a · sua vol­
ta sulla via del suo bravo a­
deguamento alle nuove paghe 
e perfino parecchi generi tes­
serati sono stati aumentati, 
mentre quelli liberi e quelli 
preferiti dal mercato · nero 
marciano spavaldamente vel·· 
so traguardi imperiali; infine 
anche i tedeschi si sono affret· 
tati ad assidersi al nov~llo 
banchetto ed hanno portato il 
loro marco (che inlternazio­
nalmente e quindi effettiva­
mente oggi vale quanto Ia· li­
ra, e cioè zero) da L. 7 ;60 a 
L . 10. Sappiate che Milano 

ce 
paga 200 milioni di lire al 
giorno per spese d'occupazio­
ne ai tedeschi! 

·E siamo appena ai primi 
immediati sintomi, cioè ai pri­
mi nuovi passi. sopra una stra· 
da che conduce ali' abisso: il 
resto verrà poi. 

Ma di correre al vero unico 
rimedio se ne parla appena, 
perchè l'unico rimedio consi­
sterebbe nel frenare, . anzi nel­
l'abbassare d'imperiù i prèz­
zi; ma per attuarlo bisogne­
rebbe urtare contro due osta­
coli principali il pl"imo è 
queBo dei possessori della 
me1·ce che, in fondo, sono 

Il' 
Fiume dai gorghi inscandaglia­
bili d'alle acque cangianti dal li­
vello incostante sabbiaso rab-

1mdroni del fascio e del go­
verno di oggi, come lo furo· 

.no di quello di ieri; il secon­
. <~o è quello di colore che do­
VTebbero soffocare ogni specu-

}i!zione, mentre vi pal'tecipa­
no e ne vivono e ne traggono 
m1a fonte di lauti guadagni: 
Roma docet. 

Così la repubblica sociale di 
recente distillazione corre ·al­
legramente verso la rovina; ci 
par di sentire l'eco di alcuni 
versi di Carducci: la.scia che 
piova; fin che ci è possibile 
f'iniam di empire il sacco; poi 
venga anche il diluvio: sarà 
quel che sarà. 

La • • s1tuaz1one militare 
Fronte Russo. · I combatti~ to Monte Camino e Monte 

menti più accaniti si sono Maggiore si apre la strada ver­
avuti nel 'ansa. del Dnieper e so Cassino. Rocca d'Evandro 
nella ' zona d: · K.i.ev. Iu -que-~ ì:i11 wiillo degli amelieani. 
s~o , set~ore i tedeschi, 1·icevuti Accanto _alle truppe del ge­
nnforzl, hanno occupato. Zito- nerale Clark si è battuta una 
mir? a 90 K~. a~ ovest della b-!'igata italiana, alla quale gli 
capitale dell Uc1·aina. alleati hanno tributato l'elo-

Znamenka, importante no- g1o più incondizionato . 

do ferroviario a sud-ovest di In Jugoslavia. - Il Marescial­
Cremenciug e Cercassi, su1 to, :in un ordine de] giorno, 
Dnieper, riconquistate dalle ha annunziato che è scoccata 
armate russe. Su tutta la linea per il paese l'ora decisiva! 
i ·tedeschi hanno sferrato for­
ti contrattacchi. 

Le attuali condizioni del ' 
· terreno non permettono, per 

ora, il rinnovarsi dell'attesa 
offensiva invernale russa. 

Il Dnieper non ancora gela­
to, costituisce sempre un'otti­
ma linea di difesa per i tede-· 
schi ed il terreno delle regio­
ni meridionali, tramutatosi in· 
un mare di fango, ritarda e­
normemente lo sviluppo delle 
operazioni. 

Fonte italiww . . La batta· 
glia per la linea invernale te­
desca sta avvicinandosi alla 
su a fase critica. L'offensiva al­
leata è lenta ma metodica. La 
VIII armata del generale 
Montgome1·y ha conquistato 
una seconda testa di ponte sul 
fiume Moro ed ha occupato S: 
Leonardo e Calvari . Le avan­
_guardie alleate operano g1a 
nelle vicinanze di Ortona a 
soli lO · Km . da Pescara la cui 
caduta ·è da ritenersi immi-
nente. 

La V armata, p1·eso 1d'as~al-

La lotta si è accesa violen · 
tissima in seguito allo sferrar­
si dell'offensiva tedesca in 
quel settore. 

I patrioti, appoggiati da nu­
merose formazioni aeree allea· 
te hanno inflitto una forte 
sconfitta agli invasori di Zara . 

Anche in Albania continua 
tenace eia lotta partigiana. 

Persiste la crisi interna del­
la Bulgaria. dove il popolo re­
clama la pace. I tedeschi han­
no avvisato che se il Governo 

. si 'lasciasse sopraffa1·e dal vo­
lere popolare essi prendereb­
bero le contromisure del caso . 
Sofia ha subito danni in se­
guito ad attacchi aerei alleati. 

Continuano in Norvegia ed 
:in Svezia le · dimoshazioni 
contro l'arresto dei 1300 stu­
denti di Osio deportati ·dagli 
invasori nabisL~. Anche gli A­
tenei della Finlandia hanno 
no inviato al Governo Tede­
sco una nota di protesta . 

Nell'incursione su Emden, 
base navale Atlantica, l'a· 
viazione alleata ha riportato 

N. 2 

a 
bioso ripido scogliera · monito e 
foriero. 
Parla alle genti .da te bagnati ri­
scuotali ravvivali spronali inci-
tali per la pugna. LEONARDI. 

la più .smagliante vittoria ae­
rea abbattendo ben 138 · aerei 
tedeschi. 

Nell'Atlantico in uno scon­
tro tra · le scorte ·dej convogli 
alleati i sottomarini tedeschi, 
cinque U-Boote, . sono stati af­
fondati. 

A Bari ha l'Ìpres·o le pub­
blicazioni l'A vanti! organo 
del Partito Socialista Italianò. 

In Italia le azioni dei ·parti­
giani contro i traditori faoci­
sti continuano. Uno degli scon­
tri più violenti si è verificato 
nel bresciano. Non passa gior­
no senza chè dei rinnegati non 
vengano inesorabilmente pu­
niti dai nostri patriotti. 

Condurre la · lotta 

a fondo 

Mentre già alcuni nostri e· 
roi sono caduti con. l'arma in 
pugno nel fragore della bat­
taglia sui nostri campi d' lot­
ta partigiana, alcuni italiani 
tremanti di pama, tentano, o­
ve possono, di mitigare se non 
addirittura di stogliere, l'a­
zione d~cisà del C. L . N., con 
pretesi prudentissimi consi­
gli o con piani minuziosamen· 
te elaborati sempre da svol­
gersi in... avvenire. 

Per questi signori siamo cer­
tj ormai che non verrà più il 
giorno dell'azione. Questo 
giorno fatidico invece è per 
noi già sorto e toccherà assai 
presto il suo ap-ice glorioso. 

Ben sapendo che il tempo 
non perdona non s'intende in 
Italia trascurare l'unica occa­
sione possibile di riscatto. 

Si uniformino peJ:ciò que­
sti igno1·i alle inderoabili ne­
cessità storiche dell'ora pi·e­
sentè pel nostro Paese . Passi­
no immediatamente all'aziùne 
secondo le direttive del C. L. 
N . Non continuino a lusin­
garsi scioccamente di cacciare 
:i tedeschi e dsitruggere i id­
scisLi con buon consigli ed e­
terni progetti. 

Immediatamente ali' Azione 
devono passare! All'Azione! 
All'Azione! All'Azione! O 
togliersi dai piedi! 



Il Fanfulla da Lodi nel s{w nu­
mero 4 del 12 novembre 1943 pub­
blica le « Nonne e l'equsiti pe · l ' in­
scrizione del partito sociale repub· 
blicano >>. 

Fra ·tali norme è qn.ellu che .ini­
bisce la possibilità di ÌIScrizi•one al 
partito a colo1·o che tengano od .ab· 
biano tenuta nellla vita pubblica o · 
privata upa condotta morale non 
oonsona all'etica élel buon cittadi­
no. Nel campionario che noi an­
dremo compilando illustrerenw la 
tlgura mor·ale degli esponenti loca­
li e losl potremo constatare come 
la norma suddetta non sia .applica­
ta per i gerarcri e come anche per 
questa ragione la malafede e· l'im­
postura sono le norme che guida­
no ed hanno empre guid'atq l'atti­
vità fascista. 

Incmt1inciamo oggi col più luri- . 
do; ..il r .ag. Enrico Achilli. 

Più lurido perchè più vigliacc-o, 
aizza col suo scritto e con le sue 
parole velenose· verniciate di ISorri-
50 e di invito alla distensi-one de­
gli animi, ma è, con qualche ·a1tn_>. 
l'anima ·nera delle nefande azioni 
perpetrate conrro· gli inermi, gli 
indifesi e gli indifendibili. 

bQ .co e,- lui, pr·ocura di metter­
le in modo che, d·opo, potrà esi· 
bire qua.Ic:be certificatino compro-

. v.ante che qualche buona azione l'ha 
fatta anche lui, le prove delle azio­
ni malvagie non ci aranno e le sue 
malvagità si illude che saranno c.o­
sì dimenticate~ 

La figura morale di questo o­
muncolo pagliaccetto buHoncello, 
privo del più elementare senso di 
serietà, è nota ed in propo it-o per 
ora. rammentiamo la ua ·a-genzia 
pegni dove lui, impiegato di ban­
ca, faceva la conçorreu:ta sleale al-

~ l':hstituto- die lo manteneva e che 
'"to - maur.iat'e "Lmtò'tu,- -ùvve, ~ maÌ[;'I"a-"­
do la sua dhetta e lampante re­
sponsabilìtà, a -aputo mettere le 

in modo che per g]i ignari fi­
quasi una vittjma. 

Rammentiamo le ue d.'alse denun· 
cie ai vari uffici di spionaggio e di 
persecuzione contro proprj superio · 
ri .al1o scopo manifesto di andare 
lui .al posto del denunciato e conti­
nuare empre in quella carrier.a 
professionale che l'ha portato ad 
un posto immeritato m.a _raggi un .. 
to solo in base alle sue a1stu_zie e 
tnalvagità. 

APPùNTI E SPUNTI 

Cosa hanno fatto i ìa.;cisti il 26 
luglio 943 .. Taluni diranno: schi­
fo; noi diciam•o che anno avuto u­
na fifa tale che, partendo . in quar­
ta, si sono dati alla fuga. Chi ver- · 
so Spino d'Adda, altri verso qual­
che paesello modesto, .altri si · sono 
spinti in bicic etta ino a Piacenza. 

N o n parliamo di un pezzo gros­
so del fascio di Lodi che partì ·ac­
c{)ccolato in fondo aHa sua automo­
bile per la PreiSolana e di due illu­
stri · squadristi, capitani, nonchè ra· 
gionieri, che fis.;arono dimora .a S. 
Pmobono Bergamasco, e non sen­
tendosi sicuri, più in alto a Pia:tz.a 
Torre. 

Un gruppo .si ficcò in casa c non 
usci per otto giorni. Ed il grasso 
e pa cinto oon ole della milizia in 
quel mattino gettò alle ortiche la 
divisa e andava dicendo, (in bor ... 
ghese) a mo' di scusa, d.i avere sal'­
vato molti militi anche con cifre 
modC~Ste. 

Tiri·am'<l una conclusione: i capi 
fascisti di Lodi .;i sono rilevati vi­
li ·e paurosi ed hanno dimostrato 
così che con un colpo di vento pos­
sono fuggire. erto scapperanno pre-

::;to una seconda volla, ma il ritor· 
n-o ... sarà una chimera. 

Fanfulla da Lodi, · etLimanale del 
fascio r epubblicano, pubblica in 
testa, un dett-o di Wildembuch: 
« se la patria in giuoco non ci so­
noscono più per neSisuno i diritti; 
n'la soltanto doveri )), D'ifatti talu­
ni prcbepdari. fasehti hanno sentito 
il dovere di accapparr.arsi - i posti 
reLribu:iti. Noi proponiamo per ·il 

. Fanfulla questo detto: la libertà 
non v'è senza la :libertà morale. 

Riceviamv e ben volentieri pub~ 
blichiamo: 

Cara "Vqce dell'AdJJ~ '', 

do badogliano nel quale · deplorava 
amaramente tutto il suopassato cd 
.anch~ quello . dei suoi ste si attuali 
collaboratori. Si tranquillizzi·, non 
verrà de,nunc(ato nè ai tede chi nè 
ai fasdsti. Sa1·à tenuto ben conser-: 
varo p er 'quelli di Lodi. 

5) Si sta indlagando per ·ben ac­
C«j/tare il ruolo che occupa tm pic­
colo ex-capitao dei bersaglieri il 
quale fino al 9 settembre sc·ors-o, 
dimostrò un.a fede badogli.ana indi-
cussa. Non si sà ancora bene se 

per fedeltà alla monarchia (od alLa 
ghirba) .andava a let1o vestito in 
divisa! Una coiSa è però certa: la 
divi .a militare in quel tempo era 

- sacra c rispettata c con ·essa nalurlll~ 
~ mente anche la pellaccia! 

6) C'è in1fine un mastodontico .a· 
Lieta che approfittando della sua 

·forza smi.;urata (apposta è denomi­
nato «Firpo >)) no;n nasconde le sue 
nù nacce ora che i tedeschi sono ar· 
riva ti a palleggiarlo! Questo indi­
viduo è stato pure ri p.armiato a 
suo tempo dalla genero ità dei lo­
digiani (poichè !Sarebbe bastato . un 
sem2lice s·offio... a metlerlo a po­
sto). Ciononostante sembr.a faccia 
parte or.a dell'appar~to . fascista re­
pubblicano inquisitore di Lodi. 

Un gruppo di -giovani lavoratori 
lodigiani che non hat mai m__ilit.ato 
nellee fil~ di alcun partito e tanto 
uieno in quelle dell'ormai disci-ol· 
Lo parlito nazionale fascist·a, inten· 
te esprimere la propria indignazio:.. 
ne p~r l'.atLuale comportamento, . che 
sorpassa orm.ai ogni ·limite di Jtma· 
na decenza, <1i. una parte di quei 
feroci fascisti c-he nei fatidici ·albo­
ri d'el 25 luglio, a1ssaltarono vi­
gliaccamente i primi treni in par­
tenz.a d.a L-odi e si .allontanarono 
-per sottrarsi alla legillima vendet­
ta popolare, rientrando nella no.;tra 
città soltan.to quando la genet\osilà Come vedi, Gara Voce dell=-:Adda, 
dlei lodigiani stessi aveva assicurat>O i giovani lavoratori d! Lodi sono ab-
l' incolumità loro ~ delle loro fami- bastanza bene informati e non du-
glie bitare che in futuro pon soltanto 

E ' noto infat9 che tali figuri . o- essi diventeranno tuoi assidui col-
qo .attualmente a 'disposizione de, laboratori, ina entreranno .a far par-
gli {)Ccupanti tedeschi per denun- t integralmente della nuova m ili· 

· ciare la retta e nobilissima italia· zia popolare che, senz.a odii · d.i par-
nilà dei lodigjani. Essi sono nov~l- te, legittimamente, farà . giusta · ven· 
H inquisitori e 1wno i diretti t·e· detta di tutte. le .angherie perpetra-
sponsabìll di .tutte le angherie a ~ te in questa breve parentesi fascio-
cui vengono . ottopo.;ti !._!ttualmente- tedesca contro onesti cittadini lodi-
onesti cittal:iini di Lodi, e più si giani. 
c nvincono che i t~deschi te sk Miliz;.ia di_ pop.olo, milizia di u-
'i;o"'no nauseatl ru . un.- ·t.alè mrregnu:--nfiri e ooraggiosi lavoratori cn han-
maggiormente ipfieri ~·ono, rabbio- no eroicamente sofferto per 20 an-
siamente, d~ ere bestie :morenti ni l'unica colpa di essere one ti co-
sotto! c·Olpi dell'uomo. Infierisco- st.antemente e leali. 
no contro Lodi e Lodi stessa ben 
pre1sto degnamente li punirà! . 

Pen:hè questa feccia venga mag­
giormente con-osciuta in qualche 
dettaglio, si cita qui . appresso 
qualche nome .affinchè . la. popola­
zione lodigiana tutta ne ve!).ga e­
dott·a per il prossimo ~vénto della 
detfinitiva resa dei c.o"'ti : 

l) Baciocchi PaolÒ: capo della 
gestapo e capo inquisitore, fu resi: 
dente a Montecatini nel periodo 
chiamato Radiogli.ano; ora commis­
sario prefettizio a S. Angelo Lodi­
giano. 

n famige-
rato Lucio Zanoncelli, impositore 
della costruzione del nuov'b teatro 
Gaffurio e -.anima nera del disciol· 
to partinazionale f.ascista di Lodi. 
Anche questo tristo figuro iSi assen­
tò prud'entemente nel per~odo ba· 
dogliano. Ora è trimnviro degli in-
quisitori di Lodi. · 

3) Un aasicurat~re giunto a Lo4i, 
sembra dal creinonese, che nel pe­
rjocllo badogliano salameccava pc-­
corosamente tutti gli antifascisti. o: 
ra ha ripreso baldanzosamente un 
volto truce poichè· come è noto fu 
il primo a coUaborare coi tedeschi. 
:f>iombò malapguratamente a Lodi 
perchè .al suo paese il terreno gli 
scottava sotto i piedi. Si chiama 
Borrini, ora fà la spia per i tede­
schi ed abit-a in corso Regina Mar­
gherita. 

4) Un angelo di purità: quel Gi­
no Ferrari impiegato al Consorz.i.o 
Agrario, collaboratore assiduo pri­
IÌia del famigerato « Barbisòn >) ed 
ora del gruppo di nov~lli inquisi­
tori e .;pie C>Ontr•o quesl:lo individuo 
si potrebbe procedere coi suoì stes· 
si mezzi poichè esiste ben custo­
dito un documento da lui' personal­
mente redatto e firmato nel perio-

Un gruppo di giovani lavo­
ratori lodigiani. 

In uno degli ultimi giorni di no· 
vembre, un gruppo di scherani del 
console Gallazzi, compo.;to dal .ca. 
piatno- Ferrari di Lodi, ing. Bon· 
dioli di Lodi, serg. Marchetti di 
Ca al Pusterlengo, inil. Str;<>ppa di 
Legnàn{) detto cc Camillo il fannul­
lone )), si prese.ntò .all'.abita:&ione del 
dott. Cornalba, per arrestare il me­
desimo, reo di non voler più •aderi-
re ·al Par~ito F.asci ta. · 

N\on trovando il ricercato i qual< 
tro mi erabili prendevano a rt:~al­
menare brutalmente ·il figliolo di­
ciassettene; la signora Cornalba, 
accorsa per difenderlo,, veniva col-

~ pLa al viso, col calcio della I:ivol­
tella dallo Stroppa, e la sorella del­
la signor.a, pure intervenuta, era 
schiafrfeggiata dal Marchetti. 

Non è fuor di luogo rioordare che 
quest'ultimo, come soldato del Di· 
.;trelto Militare di Lodi, aveva ri· 
cevuto qualche favore d·al dott. Cor­
nalba, suo superio_re. 

Scena rivoltante da medio evo 
quando si colpivano gli innocenti 
per le supposte · colpe dei · p1adri . . 

M.a l'ineffabile Ac 'Ili sostiene 
che H marcio viene in~s~arbilmen­
te re pinto dal nuovo Partito., al 
qu.ale non ~po ammessi j tradit-ori 

"" dell'onore c deU.a dignità umana, 
ed i e< puri >) componenti 1si ispira­
no alle più nobili tradizi>Oni. 

Come se ciò fosse possibile nella 
cerchi..a d·ove !regna, a·e~namente 
coadiuv.ato dal .suò primogenito, i} 
trionfo del pavido comole Gallaz­
zi, nella cerchia dei Vianelli, dei 
Baciocchi, dei Ge1metti, degli Za-

nonçenlli, dove solo impet~ano la 
ven.alità, l'infamia, la violen:ta e il 
sopruso. 

A. meno che l'eroe dejla perdutu 
guerra d 'Africa, il · pl"ode Ach·illi 
non intenda per dignità umana, 1:1er 
purezza di costumi e per nobili tra­
dizioni il picchiare le donne ed i 
bambini. 

ARDIMENTO FASCISTA .. 

Il 2 dicembre u s. una spediz;io­
ne di 50 soldati, .armati fino ai den­
ti, al comando dello squ.adrist·a Bar 
ciocchi, .affetto d'ulcera quando do· 
veva partire co~ la milizi.a per la , 
Grecia, coadiuvato dagli ingg. Gu· 
gli elmetti e Bondioli. ~ d.ai fascisti: 
Garilli, Negroni, F:r·aschini, fa~eva 
irruzione alla Motta Vig.ana, nei ca­
solar idel fittabile Castellotti, per 
prelevare tre prigionieri inglesi . i-' 
nermi e malconci. 

Per non perdere tempo ed ac­
crescere la preda bellica la compa­
gnia ferm.av.a pure due pacifici o­
per.ai che si recavano in corriera a · 
San qlombi:Ulo per il loro consueto 
lavoro. 

I tre prigionieri, il fittabile ed i 
due operai furono tr.asport'ati .a Lo­
di, dove si formò,_ lungo il cor.;e 
Rotn.a, un trionfale corteo. 

Avanti un plotone di bersaglieri 
in mezzo i prigionieri, dietro, con 
i fucili mitragliatori spianati, una 
compagnia di militi cantanti gli in­
ni della... libertà repubblicana. 

I trionfatori, capitanati dal « ca­
merata >) Baciocchi ("con l'ulcera 
guarita), giunti al Castello per con­
~egnarei prigionier.i ·al comando de· 
gli alleati Nazisti, si videro respin· 
ti persino dalla sentinella tedesca e 
dovettero far marcia indietro. 

Ridicolo e vergogna! 
Additiamo al · dispregio deHa cit­

.tzd.in.a.n"'~ _ · ~ o~ati ...., ',i h 
necchi. 

Un ex-capitano dei ber~Saglieri, ta­
le Tart.arin -di Tar.ascona, .che ha ab­
battuto inn-qmeri cani armati in­
glesi sulle... pagi.p.e dell'ex-'Popolo 
di Lodi, in un Suo .austero .articolo 
su un giornaletto del Ea.;cio Re-

-J!ubblicano di Lodi, dopo- avex; af­
fermato c01i .serietà di propositi che 
solo i << puri >) l_!!) aranno ammes· 
si al nuovo partito fasci!'jta..,. ha con· 
eluso: ~ Saremo in pochi. ~eglio. 

Noi gli chiediamo senz'ombra di .~ 
ironia. - Meglio anche .al gionw 
d·el giudizio ·? 

Ma forse per quel gioxno il neo­
T.artarino ha deci o d'adottare la 
steE1ssa tattica già e perimentata con 
successo 
sui campi .africani : la tattica << ela­
stica>), di «sganciamento, econdo i 
piani prestabiliti. 

E' noto come Domenico Vianelli 
abbia riunito . inton~o .a sè, in uri 
granitico triunivirato, due compagni 
della prima ora. 

Anche Gesù risto, in croce. avev.a 
due compagni... 

SOSTENITORI DEL NOSTRO 

GIORNALE 

Somma precedente L . 3100,-

Mira )) 500,__r-

Arri goni )) 500,-

Un so.;tenitore della Voce 
dell.'Adda )) 500,-

é-. B . M. D . F . c. K. )) 1()0,-

D .a Loris )) 




